
Ospedali e territorio
L’Ulss 9 assume

44 infermieri

• Destinati a sostituire
chi è andato in pensione
Cengia: «Presi nelle aree
di maggior necessità
E si favorirà la mobilità»

Gli organici

Oltre 40 nuovi infermieri a
rinforzo della sanità verone-
se. L’Azienda ULSS 9 Scali-
gera sta procedendo all’as-
sunzione di 44 persone, ne-
cessarie per dare corso alle
sostituzioni dei colleghi ces-
sati e consentire il manteni-
mento degli standard previ-
sti nelle varie aree di assi-
stenza, sia ospedaliera che
territoriale, e anche nell’am-
bito della prevenzione.

«I nuovi professionisti
che entreranno a far parte
dell’Ulss 9 Scaligera», spie-
ga Maria Grazia Cengia, Di-
rettore Uoc Direzione pro-
fessioni sanitarie, «saranno
collocati nelle aree di mag-
gior necessità e consentiran-
no anche di dar corso alle
numerose richieste di mobi-
lità interna del personale
già dipendente, attraverso il
consueto percorso virtuoso
che consiste nell’offerta di

molteplici aree di assisten-
za e quindi di opportunità
diversificate per i nostri pro-
fessionisti».

E aggiunge: «La conse-
guente valorizzazione delle
competenze, spendibili in
diversi ambiti, permette lo-
ro anche di accogliere e indi-
rizzare i nuovi colleghi per
rispondere alle esigenze di
salute della popolazione».

I nuovi infermieri andran-
no ad aggiungersi ai 275 pro-
fessionisti sanitari e so-
cio-sanitari assunti dall’ini-
zio dell’anno che compren-
dono medici, infermieri,
operatori socio sanitari e al-
tri profili delle professioni
sanitarie.

ILARIANORO

Una povertà sempre più dif-
fusa che si declina anche in
povertà sanitaria. Vale a dire,
un mancato accesso alle cu-
re. Negli ultimi due decenni
almeno l’obiettivo, talvolta
anche necessario, di raziona-
lizzare e tagliare la spesa sa-
nitaria ha di fatto lasciato in
parte sprovvisto il territorio
con un progressivo ritrarsi
dell’impegno pubblico nel fi-
nanziamento della spesa sa-
nitaria, sempre più in capo
alle famiglie.

A sancirlo sono i dati resi
noti dalla Caritas nazionale
che sottolinea come le due
voci principali della spesa sa-
nitaria, privata e pubblica,
siano entrambe cresciute
ma in percentuale differen-
te: la quota privata, quella
sborsata dai pazienti, è dop-
pia rispetto alla crescita della
pubblica.

Giornata in Gran Guardia
Il tema è stato affrontato ieri
in Gran Guardia durante la
Giornata del Medico e dell'O-
dontoiatra di Verona duran-
te la quale 83 medici e odon-
toiatri neo abilitati hanno
pronunciato il Giuramento
di Ippocrate e sono entrati a
pieno titolo nella professio-
ne.

Uno dei momenti centrali
della giornata è stata la tavo-
la rotonda, moderata dal
giornalista Mauro Puliero,
cui hanno preso parte oltre
al presidente dell’Ordine dei
Medici chirurghi e odontoia-

tri di Verona Carlo Rugiu, il
vescovo Domenico Pompili
e la sociologa Ketty Vaccaro
di Caritas che ha fatto un fo-
cus proprio sulla povertà sa-
nitaria.

Povertà sanitaria a Verona
Nel veronese, come ha evi-

denziato il vescovo Pompili,
si tratta di un’emergenza che
colpisce soprattutto le don-
ne, di origine straniera e spo-
sate, di cui un terzo circa vi-
ve in città e i due terzi in pro-
vincia.

Ai poveri censiti si aggiun-
gono migliaia di famiglie nel-
le quali il capofamiglia lavo-
ra ma che comunque non rie-
scono a far fronte alla quoti-
dianità, costantemente nel
pericolo di scivolare nell’e-
sclusione.

«Si tratta del 16,3 per cento
delle famiglie a cui si aggiun-
ge un 20 per cento che già vi-
ve sotto la soglia di povertà.
Numeri decisamente rile-
vanti», elenca Vaccaro.

«Il sistema sanitario sta fa-
cendo molta fatica a rispon-
dere alle esigenze della col-
lettività e a farne le spese so-
no soprattutto i poveri che
non riescono a prenotare vi-
site ed esami e non possono

far riferimento al privato»,
analizza Rugiu.

L’interrogativo vien da sé:
nonostante la forte impronta
universalistica del Sistema
Sanitario Nazionale, si tratta
di un settore ancora in grado
di sostenersi nella gratuità e
di dare risposte alla collettivi-
tà?

Riforma necessaria
«È necessario, a livello nazio-
nale, ridisegnare una rifor-
ma sanitaria in grado di dare
risposte e diminuire la pover-
tà sanitaria per riequilibrare
un sistema che oggi non ha
più la capacità di far fronte a
tutti. Ci sono, ad esempio,
migliaia di persone che non
hanno accesso agli scree-
ning. Queste persone si am-
maleranno e saranno un co-
sto sociale, prima di tutto,
ma anche economico con
cui dovremo fare i conti», ri-
flette Rugiu che non è invece
preoccupato per la questio-
ne quantitativa dei medici.
«Non è un problema di nu-
meri ma ancora una volta
strutturale. Alcuni settori de-
licati, che hanno criticità di
personale come chirurgia,
emergenza, radioterapia,
vanno resi più attrattivi an-
che con incentivi economi-
ci», aggiunge il presidente.

Neo-medici e veterani
Oltre ai neo medici, gli spazi
dell’auditorium della Gran
Guardia hanno accolto an-
che i medici che hanno ta-
gliato il traguardo dei 50 an-
ni dalla laurea. Si tratta di 32
medici, chiamati a ritirare il
riconoscimento alla carriera.
Tra questi, anche la prima
donna chirurgo di Verona, la
dottoressa Elda Baggio attua-
le vicepresidente nazionale
di Medici Senza Frontiere.

La giornata è stata animata
dalle note, il ritmo e dall’e-
nergia della Medical Bro-
thers, band formata da medi-
ci musicisti.

Sono passati 25 anni dalla
sua prematura scomparsa,
ma la lezione di Enzo Picci-
nini è ancora attuale. «Per
passione, non per mestie-
re», era il motto del chirur-
go nell’esercizio della pro-
fessione, ma anche un me-
todo di cura da cui trarre
spunto.

Perciò, mercoledì, alle
17, al Centro Marani di Bor-
go Trento, si terrà un con-
vegno di approfondimen-
to, aperto a tutta la città,
sulla storia del medico che
sosteneva l’importanza di

una relazione vera con il
malato e la sua famiglia. In-
terverranno Giampaolo
Ugolini primario a Raven-
na, la figlia di Piccinini, An-
narita, oftalmologa al
Sant’Orsola di Bologna,
Pierluigi Strippoli, docente
di Biologia e genetica, e
prof Riccardo Bonadonna,
primario di Endocrinolo-
gia dell’ospedale di Borgo
Trento.

Modera il giornalista Mar-
co Bardazzi. Dal 20 novem-
bre, nella sala esposizioni
del Polo Confortini, ci sarà
anche una mostra.

Mostraeapprofondimento
nel ricordo di Enzo Piccinini

Il chirurgo

Maria Grazia Cengia

La Giornata del Medico in Gran Guardia

Fiori Elda Baggio, prima donna chirurgo di Verona MARCHIORI

• Il presidente
Rugiu: «Ne fanno le
spese i poveri che
non riescono a
prenotare esami e
visite e sono tagliati
fuori dal privato»

«Sistema sanitario in crisi
Serveunariformaglobale»

I riconoscimenti ai dottori
Premiati i 32 che hanno
tagliato il traguardo dei 50
anni dalla laurea. Tra loro
anche Elda Baggio, prima
donna chirurgo veronese

ARTE, RAFFINATEZZA ED ELEGANZA 
ALLESTIMENTO CURATO NEI MINIMI DETTAGLI
MISE EN PLACE CHE INCANTA
CUCINA RICERCATA PER SODDISFARE OGNI ESIGENZA

• Eventi aziendali 
• Cene di gala 
• Ricorrenze ed eventi esclusivi
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